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titolilo TORE mi POPOLO (Insilo 
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S | ' d i l l i l i . i i i c i i <'i | i nM; i . 
l'i, //» ni I i- p.ito ili un liimrstre 

Due. 1. 50. 

DIREZIONE 
Str.uln S. Si Insilano, Nnm1 ro ài . pi/'iin | l'ano. 
Non si liiviniin lettere. plirlii. «pappi «.e non affi mirati. 
Le assoi iasioni pei In l'ivetiiui' cuiiiiiircraiiiiH dal I. e dal 10 del mrse. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo fi a uro ili |ui«'.T. 
Prezzo iiiiiii'ipaii. ih' mi trinirslie 

Franchi 7. 50. 

Napoli 12 Dicembre 
ÀTTMuTOCIALl 
bli:\STCRO DI POLIZIA 

Con decreto elei 10 Un emine fSf.0, i signo­
ra ('Mire lanmi/ii, Fette) ire ili Zelatiti, Luigi Abe-
iiiiiile. Pasquale latinucci, Enrico Pellpgiini, Pie­
no Upullo, (iiu-ep|)o fiatilo, Fiatu'osio rsunzo 
111,Ilo , «.csi,iiiimo Spadea Pamlolli, I'K ini Paolo 
Umpobas-o, e Giuseppe Primicerio 1-pelliirì ili 
l'u'tz.a di 2. rango si no messi in di>|, unibilità 
ni la mela iJel soldo elie pri send metile godono 

who loro il diritto di dimandare i! ritiro per li-
i|iinl,iie la pensione di giustiziti, 

(,on Minisicnale degli II ilici rubre ililCins'-
jdiere di Luogoh nenza incaricalo dil Dictisieio 
ili Ila Polizia sono destinati a prestar servilo. 

Il Commissario di 2. rango D. Fltniaao Poulet 
5. Maria. 
Ui' Ispettori di primo rango D. Achille Falasri-

iii in Piedimonle, D. Luca d'Avanzo di Tiani, D. 
rancesco Saverio de Rosa iti Castellammare. 
di' Ispetloii di 2, rango sig Achilie (io Simone 

m A'iamuia, Ignazio Curimi ni Penne. 
Il,' Ispelloii di .'!. rango sig. Catln Cossolti in 

\nllo. Kmmanuele Coli mtio in Sala. Enrirn lìispn-
Inin Milli, Onofrio ('.anione in Moll'olla, Eduardo 
Moionn itilìnv.no, Foilunalo d'Adamo inBarlel-
l.i Mi Itelo \ico in Vaslo, Giowiani Batbier in 
.Mezzano, Pasquale Cicalio in Si,Intona, Camillo 
Jiii'otellt in Sorti, Mai inno Gnomo ni Gallipoli. 

DICASTElìO DMÌXlSTlIrZIONR 
— Secondo una bellissima relazione del 

pi'of. Camillo de Meis Direttore del Colle-
f/to medico cerusico al consiultcra pel in­
asterò della Vubbhca Intuizione, la quale 

nn (jrande in crescimen to dobbiamo in (or­
ini di riprodurre per la sua luvi/hezza, 

il ilello Collegio e con dccrclo del 9 corrai-
> riordinalo nel modo segueiìte: 

Il Collegia Modico" Cini urgico è consonato. Yi 
saianno le segnenli Galledre, a cui sono nominali 

cationii professori : 
1. fisica sperimentale; Emilia V i Un ri. 
'<!. Gliiinica inorganica ed organica, e Chimica 

(gale; Pastinale La Cava. 
3. Botanica e Mateti.i medica; Giuseppe Pa­
nale. 
4. Zoologia ed Anatomia comparala; Giuslinia-

io Nicolncci. 
. Anatomia descrittiva ; Domenico Casilti. 

6. Anatomia topogralica, Medica e Chirurgica ; 
Giuseppe de Nunzio. 

L Anatomia preparatoria," Giustino Laini. 

8. Istologia fisiologica e patologica; Carlo Pane, 
fi. Fisiologia spetimenlale; Antonio de llarlino; 
10. Patologia generale ed Anatomia patologica 

e Anlichnica nello Sprda'e ; Giuseppe Bonomo; 
11. Prima Cattedra di Medicina pratica e Clini­

ca : Francesco Iti tini ; 
\2. Seconda Calteli'» di Medicina pratica e Cli­

nica ; Anionic Villanova ; 
13. Ternpcitna ; Pompeo Lanza ; 
14. Medicina legale, Igiene pubblica e ptivala 

C Pulizia Medica ; Pietro Perrone ; 
l.'i. Prima Cattedra di Chirurgia teoretica : Lui­

gi Amabile ; 
18. Seconda Cattedra di Chirurgia teoretica ; 

Cailo Gallozzi ; 
H. (Lttliicia e Clinica ostetrica ; Carlo Tar-

siiani ; 
18. Oflatmialria e Clinica oftalmica ; Alessan­

dra Quadri ; 
1'.). Operazioni ihirnrgiche ; Davide Panzella ; 
20. Clinica ihiiuryira; Kirico Jacolueci. 
2i. Clinica medica; Pietro Ramaglia, Professo­

re onorario. 
Il Piofpsfore Luigi Palmieri e- nominalo Profes 

sore, e l-pcllnrc onorano del G.'ibinello di Fisica; 
Il Professore Sebastiani) de Luca, Professore e 
Ispi llore (inorario dil Gabinetlo di Chimica. 

F. provvisoriamente conservala la Calledra di 
Belle Leiiere. 

Vi saranno, olire ai Professori titolali, degli ag­
giunti i he saranno iucaiii ali ili particolari insc-
gunnunii, o di far da aggiunti a ceilc speciali 
Calledre, • di supplire i Piofes^ori assetili o man­
canti. Tanlo i Pii.fessoii titolari, come gli Ag­
giunti avranno lulli l'obbligo d'insegnate durante 
i' iniiero anno srolaslico. 

Sono tu minati Aggiunti : i dottori Ignazio Co-
meriialc; Rene dello SamarcMi; Michele Fnvaloro; 
Gennaro Kcrmaiipllo; Salvatore Alhurclla; Ceovan-
ni Aritene Ili; Mulinino de Sancii».; Francesco Yi-
zioii; Giusetpe de Martino; Raffaele Cappa. 

Sono dichiarali Emeriti senza sold» i Piofessn-
ii Stefano Trinchi ni. Cav. Salvattrc de Benzi, Raf­
faele Capobianco e Felice de Renzi». 

Sono me-si :d ritiro con la pensione di giustizia 
i signiri Giuseppe Pielrocola, Domenico Minichi-
ni, Francisco Saveri» Scarpali. Pietro d' Erchia, 
Raffaele Paura, Angelo Langelloili, e Raffaele 
Marrnzzo. 

I Piofessari dell'Università non polimmo esse­
re Professilii del Collegio Mollici) Chirurgico sii 
altro titolo che onorario. — I Professori aggregali 
della medesima Univorsilà potranno essere tempn-
raneamfiile desuntili ad insegnare nel Ctllegio 
suildelln, ricevendo lo stipendio di Aggiunli. 

Lo slipendio dei Profcssotì Molari sarà di lire 
crnlolrenla, pari a ducati trenta e grana h5 ni 
mese, a far lempo 'dal gennaio dil iSGI. — Gli 
Aggiunti avranno lire quaranta, pari a ducati nove 
e grana quaranta al mese — Il Professore di Bel­
le Lettere continuerà a perei pò e il suo aiutale sti­
pendio. 

La pensione degli Alunni è fissali a lire cin-
qusnlaltè, 12, pari a due. dodici e grana rO al 
mese. 

OUre le lezioni del Collegio, gli alunni polranno 
seguire i corsi della Unireraiià, nel qual taso do-
uanno iscriversi coma lulli gli aliti studenti, e pa­

gare le stesse lasse, salro quelle d'immilricola-
zione. 

Il Regolamento del Sr3 luglio IS.'iO continuerà 
provvisoriamente ad aver rigore por lutto «io che 
non è contrario «1 presente Decreta. 

Nel Collegio Medico-Chirurgico vi gnrà, oltre it 
Direttore, un Rettore ed liti Primo Piefello e Cap­
pellano. Vi sarà inoltre per ciascuna Camerali! un 
Prefello il cui ullìcin durerà un anno. 

Lo stipendio del Bellore sarà ih lire centocin­
quanta pari a ducili lienlacitifjue e grana iS ul 
mese; Del Pi imo Prefetto, compresa la Messa del­
le Fesle, di lire scilantacinquu pari a ducati di­
ciassette e grana 02 al mese ; I Prefelli avranno 
lire Irentaquallro, pari a ducali olio al mesa. 

Il Sacerdote D. Filippo Scacchi è nominalo Ret­
tore, Il Sacerdote D. Felice de Saudis, Primo 
Prefetto interino. 

I Prefelli annuali saranno nominali dal Dirello­
re ilei Collegio, 
—Perdio i giovani desiderosi ili studiare-, 
non restino più lungamente inoperosi finche 
dura il Invoto della Cummossione per la ri­
formi) del llc.il Istillilo ili Belle Ani, il Con­
sigliere di Luogotenenza dispone che prov­
visoriamente s'ano apeite loscguenliscuole: 

La scuola del nudo — Professore Huo,ag­
giunto sig. Postiglione. 

Ln scuola del gesso — Professore Manci-
nclli, aggiunto sig. Malilarolli. 

Quella d'incisione— Professore d'Aloy-
sio. aggiunto sig. Pisanli. 

Ben inteso che appena sarà terminalo il 
lavoro della Cotnniessione , il Dicastero si 
propone di attuare rapidamente le riforme 
giustamente da tulli reclamale. 

DICASTERO DKI LAVORI PUBBLICI 
Sin da gran lempo fu MalnHlo fondarsi iti 

Napoli unii scuola di Aiti e Meslicri con lo 
scopo di colmare un vuolo immenso tra noi, 
qual è quello di un insegntinienlo speciale 
teoretico e pratico che valga a formare buo­
ni operai non soltanto,ina capi di arti e mac­
chinigli da essere ulilmenlc adoperali , e 
spandere l'ammaestramento degli artigiani 
per lutto il Regno. 

Ad alluiire un lale nobilissimo concepi­
mento si sono dal Dioaslcro di Agricoltura, 
Industria e Commercio dale le p ù energi­
che cli«r>os>iiioTii pei che l'ossero riattivale a-
lacrenienle le opere già cominciale nel co­
spicuo ed llzio del Reale Islilulo d'Incorag­
giamento alle Scienze Naturali, dando COÌÌ 
una utile direzione a Itili scuole ed aggiun­
gendo n queste una biblioteca tecnologica, 
gabinetti di macchine e di prodotti chimici. 

In queste scuole, siamo cerl i , i nostri 
giovani artigiani apprenderanno l'amore allo 
studio, il coraggio al lavoro, e l 'abborrire 
le mainale discordie civili e le miserabili 
gare agli ufizi le quali son falle non a salva-
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re i popoli, sì bene a spìngerli nella barba­
rie e nella schiavitù. 
Il Consigliere di Luogotenenza incaricalo 
del Dicastero di Agricoltura, Commercio e 
Lavori Pubblici ìia ordinato che immedia­
tamente siano ripresi i lavori di TiS strade 
■in tulle i'Provincie Napoletane delle, quali 
strade è falla specificala designazione nel 
Giornale 0 (limale. 

LEGGE INTORNO AI REATI DI STAMPA. 
(con(t'iuiaztoiie) 

CAP. VI. 
Dei dilWfinicnfi auuuU le corti di Assise. 

Ari. 11.1. Compila I' eslrazioiic a siine de' giu­
rali comincerà la discussioni' della causa 

I giudici, il pubblico Ministero, la parie civile, 
l'accusalo ed il suo dìfeti.­oie prenderanno i loro 
posli. 

1 quattordici giurati sederanno secondo I' ordi­
ne della loro osti azione sopra sodili separali. 

Alt. 11 L Aperta l'udienza il Pi esiliente inler­
rogheià I* i in pittili it delle sue qualità. Indi logge 
ai giurali la seguente termolii di giuramento : 

« Voi giurale in faccia a ' t rn , in faccia agli uo­
( mini di esaminare colla più scrupolosa alien­. 
« zinne, le accuse portate contro N. M. ; di inni 
« li adire i diiilli dell 'accusalo, uè quelli della 
« sortela, e dello Stalo che lo accusa ; di non eo­
« munioiiro con cliicchess'a sino dopo la voslta 
« diehiai­iiF'iino, di non dare aseolia uè all 'odio, 
« ne tut allro malvagio sentimento, nò al timore, 
e uè all' affollo ; di decidere solamente allo stato 
« dell'accusa e delle falle difese secondo la vo­
lt sii a coscienza e il vosiro imitilo convincimento 
e coli' imparzialità e In leimcz/a che si conven­
ti gotio ad un uomo probo e libero i>. 

Chiamerà quindi liasctmo de'giurati seenniìo 
I' ornine dell' estrazione loro ; e ciascuno di essi 
toccala con la destra la filinola del giuramento , 
rispondo : tu giuro. 

Ari. 115, li Presidente avverbrà in seguilo l'ac­
cusalo di siate allenii) a ciò che sarà per udiie. 

Ail. 11'). D Cancelliere leggerà ad alla voce 
1' allo di accusa, ovvero la citazione diretta all'im­
putalo. E dopo quesiti lettura il Presidente, ripe­
terà in succhilo il contentilo dell' acusa, o edu­
zione, e diià all' accusalo : ficco di che voi si'dc 
accusalo, ora senliU la prore die si hanno con­
tro di voi. 

Ail. 117. Il Procurator Generale esporrà il sog­
getto dell' accusa, e presenterà in seguilo la li­
sta de' testimoni che dovranno essere esaminali 
sia a di Ini richiesta, sia ad istanza della parte ci­
bile, o dell' accusato. 

Questa lista saia Iella ad alla voce dal cancel­
liere. 

Ari. U S . La discussione avrà luogo secondo le 
norme stabilito nel cap loto 3. Idolo 2. del Libro 
Il delle leggi di procedura penale in lullo ciò 
clic non è contrario alle disposizioni del presente 
capitolo. 

Sopì n tolte le domande elio possono, essere 
presentale dalle parti nel coiso della pubblica di­
si ussione, vi delibereranno i giudici della Gian 
Corie che assistono a'Iy Corle di Asside, nei ter­
mini dell' ari. 7r> e seguenti della presente le»go. 

1 giurali alleluila la paiola dal Presidente pos­
sono dnmanilare al toslimono, alla parte, civile ed 
all'accusalo lutti gh schiarimenti che crederanno 
nccessarii allo scowimonlo (lolla verità. 

Ail. I !'•>. Dopo I' esame de' tosliiimiii e le arin­
ghe delia parie civile, del pubblico Ministero, e 
dei difensori, il Presidente dichiara chiuso il di­
battimi ilio. 

Ari. 1 il), Teiminato il dibattimento il Presi­
dente riassumerà la discussione; faià notare ai 
giur.it! le principali ragioni in favore e colliri) l'ac­
cusalo, e laininenlei'à loro i doveri che son chia­
mali a compiere. Indi fai molerà in iscritto nel 
modo che segue le quìslioni alle quali i giurali 
sono ch'amali a rispondere separatamente : 

« /.e parole, (saranno indicale) ovvero , lo 
saillo od olir» otjgcllo ih' è presentalo contiene 
caso il nulo ( specificandolo ) indiiato nella 
islanzaì 

Art. 121. Se 1' accusalo ha meno di quattordici 
anni, il Presidente aggiungerà la seguente inter­
rogazione : 

t (Vaccitsiifo ha cali iif/t'to con discemiuirmfo? 
'franandosi di reai» commesso ni un giortule, 

o altro foglio periodico, la r.sposta negativa dei 
giudici del fallo su lai» qiii.stione non potrà uni 
diminuire P impulahìldà del gerente per gli ef­
fetti indicati noli' art 48. 

Ari. Vìi. Il Presidente rimetto quindi ai giu­
rali le quislioni scrino ai termini degli ai'lieoli 
precedutili, nssteme all'alio di citazione, ai pro­
cossi verbali che consialano il reali» ed agli alli 
del pro ­esso ; e li avverte che se I 'accusilo e di­
chiaralo colpevole alla sciupine maggioranza di 
selle, voli, devono farne menzione al principio 
della loro dichiarazione. 

Fa in seguito ritirare gli accusati dalla sala di 
udienza, e logge ai giurali la seguente istruzione: 

(( La leggo non domanda dai giurali veruna di­
« scussione od esame del valore dei termini iso­
li lali, del senso più o nvrto lab» che a citiseli io 
« di essi in particolare ailribuire si possa, in i un­
e pone loro d'interrogare sé stessi nel silenzio e 
« nel raccoglimento, e di esa ninare nella since 
i riià della loro coscienza quale elleno abbia pro­
li dolio stili'animo loro il complesso dello scritto 
« ineibnina'o. 

« I giurali non devono trascorrere cui pensiero 
« all'applicazione della pena, allo conseguenze 
« di essa L'oggetto (UT cui sono chiamati dulia 
t( legge non è Itile. Essi non devono mirare ad 
« altro scopo se non a pronunziare nella loro co­
ti scienza, se credono o no P accusato colpevole 
« del reato che gli è imputalo ». 

Tale istruzione stampala in grandi caratteri, do 
via essate in altrettanti esemplari (pianti sono i 
giurali, dislesa sul Involo intorno a cui siedono 
nella camera delle deliberazioni. 

Art. I2.Ì. 1 dodici giurali sull'invito del Presi­
dente debbono quindi ritirarsi nella Camera as­
segnala alle loro deliberazioni, e non possono 
uscirne, uè avere comunieaziono al di fuori con 
chicchessia, fioche abbiano formala la loro di­
chiarazione. 

Duratitela delìber, zinne, nessuno può avere 
ingresso in della camera, per qualunque causa, 
salvo che in forza di un online scrino dal Presi­
dente dell i Corte di Assise. 

Quest'ordine verrà ritirato dull 'usciere posto 
a custodia dell 'entrala della Camera. 

Ari. 1^4. I giurali che uscissero dalla camera 
delle deliberazioni, o comuniea­isero con terze 
persone, possono essere condannati dal magistra­
to della Corte di Assise con multa estensibile a 
due. ceulo. 

Chiunque allro infrange 1' ordine, o non lo fac­
cia eseguire, essendovi tentilo per uflzio, può es­
ser punito dallo slesso magistrato con la deten­
zione per ore ventiquattro. 

Ari. 12;i. Molla camera delle deliberazioni il 
capo de'giurati legge ad essi ad una ad una le 
quislioni formulale dal Presidente, e si procede­
rà quindi disiinlitmeule ed ordinatamente sopra 
ciascuna di esse a votazione segreta. 

Art. Vili Per i' effetto della votazione ciascuno 
dei giurali chiamali dal loro capo riceve da lui, 
sopra ogni iiuislione, una scheda stampala, e mar­
chiala col bollo della Curie d'Assise. 

Le schede porlano scrilte queste parole : .ini 
mio onore e sulla min coscienza la mia delibe­
razione è . . . . 

Il giurato scrive sello le delle, parole, separa­
lamento e sopra una Invola disposta in guisa che 
nessuno possa scoprire il tenore del volo, la pa­
rola si, o quella no. 

Piega quindi la sua scheda e la consegna al ca­
po, d i cui viene deposla nell'urna a ciò deslinilii. 

Il capo de' giurali dopo che avrà deposto Del­
l' urna dille le schede, ite fa lo spoglia in presen­
za ili dilli gli aldi giurali; scrive immediatamente 
il risiillalo della volimene m margine ad ogni qui­
Hlione, senza però indicare il nliniero ito' voli; ed 
esprime che la delibera/.ione venne pres» a mng­
gioranz.a di voli quando anche vi tosse nnaivniiià. 

Ari 127. Se fra le schede estralte dall'urna se 
ne li'o\a qualcuna non esprimente alcun volo, è 
considerala come favorevole all'accusato. 

Se poi tulle le schede, o un numero maggiori 
della mela siano senza velo, il capo de'giuraliilj 
slribuirà delle nuove schede, ed invitela i giurai 
a volare novel lamento. 

Le schede dopo lo spoglio fattone saranno ira 
mediuiatnenln bruciale. 

Ari. 128 Le decisioni de'giurali , sia ronlro 
sia in favore degli accusali , debbono emanati 
dalla maggioranza di selle voli almeno. 

Quando i voti sono egualmente divisi prevali 
I' opinione favorevole, all' accusato. 

Ari. 120. Formala la dichiarazione, i giuratiti 
entrano nella sala ili udienza. 

Il Presidente della Corle domanda loro quili 
sia il tisullamenio della loro deliberazione. 

Alton il Capo dei giurali si al/a in piedi, e le 
tienila la mano su! petto dice ; ,SuI imo onore t 
sulla mia coscienza la divliiuraziunc dui i/ima 
è q u està. . . . 

E ne dà leiuira. 
Art. 130. Le disposizioni degli articoli Ili 

110, 117, Vii), 121, 122 ,1^3 , c 12», debbono e* 
sere osservale a pena di nullità. 

Fuori de'casi di nullità, se, la dichiarazione dei 
giurali risultasse incompleta, contraddittoria, e 
altrimenti irregolare, la Corte di Assise iavna 
giurali a rientrare nella camera delle loro deliba 
rationi per retlilìcarlti. 

Se però la pi ima dichiarazione È stata favore 
vole all'accusato sopra qualche circostanza disti 
(uliva del retilo, od al Irò qualunque, questa noi 
può esser variala o insdilicata, sullo pena il 
nuli,là. 

Art. 131. La dichiarazione do'giurali è dal lori 
capo sottoscritta e consegnala nelle mani del l'in 
siilente della Corte. ; il Presided e la sotluscrbe 
e la fa sottoscrivere dal cancelliere ; il lutto n 
presenza de' giurali e della Corle, sodo pena d 
nullità. 

Ari. VÌ2. La decisione de'giurali non va ini 
soggetto ad alcun riearso. 

Sd lullavui l 'accusato sarà dichiaralo colpevoli 
alla maggioranza di un sol volo, ed i giudici dell 
Corte sieno all' unanimità convinti, che t giurai 
(.uanlunque abbiano osservalo la fonnalilà, sì so 
no ingannali sul fallo principale, la Corte susafn 
de la sentenza, e rimanila la causa alla segncnli 
sessione per essere, sottoposta ad altri ghii'.ili 
esclusi tulli quelli che intervennero ulla delibi! 
razione. 

Nessuno ha il (drillo di provocare tale prone 
dimenio ; la Corle non può ordinarlo che d'ti Ili 
ciò immediatamente dopo che la dichiarazioni 
dei giurali è slata pronunciala. 

Dopo la dichiarazione dei secondi giurali 1; 
Corte è tenuta a pronunciare la sentenza quan 
do anche essa dichiarazione fosse conforme alli 
prima. 

Art. 135. Principiati i diballimenli, debbono i 
pena di nudila essere eonlinuali , senza che li 
Curie possa deviare ad altri alli, sin dopo la deli 
herazione dei giurali, e la pronuuziazione dell 
sentenza del magistrato. 

Possono però i dibatiimenli essere sospesi ri 
ordine del Presidente negli intervalli necessj' 
pel liposo dei giudici della Corle, dei giurali, Jt 
testimoni, o degli accusali, o per altre c.reosl.i;. 
zi: relative alla causa Di lullo ciò sarà fallo dV 
dine del Presidente menzione nel veibalo. 

Art. 13Ì­. 1 giudici della Curie di Assise polra» 
no, ogni qualvolta si veriliehi una delle gravi r. 
gioni contemplile dall' articolo 2li) delle leg^nl 
procedura penale, ordinare che i dibb IIIÌUKH1 

abbiano luogo a p u d ; chiuse, e proibire clic; vii 
ganti stampate le difese pronunziale dai difensori 

Questa deliberazione però debb' esser |>re­J 

all 'unanimità, di accordo col pubblico Mmisb'n' 
debb'esser motivala, e dopo la sua esecuziim' 
deve darsene conoscenza al Ministero di GIM?I»< 
Giustizia. (continual 

— Su'lavori della Consulta troviamo i Mg 
gitagli che seguono nel Nazionale di id 
i'ultio: 

La Consulta si è riunita domenica IH'I 
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li sale della Luogotenenza, presieduta dal 
Luogotenente del Re. 

tiravi suggelli di studio ha questi sotto­
posto allo deliberazioni della Consulta. Le 
lui chiesto di voler fare una leggo per le as­
sociazioni di mutuo soccorso ; giucche in 
picse, in cui l'associazione privala è di cosi 
poca allivilà ed efficacia, è bene che il go­
verno slesso le promuova. Le ha chiesto an­
cora di voler redigere un regolamento edili­
zio perla cillà di Napoli,aiutandosi del con­
siglio di qualche decurione, e del Sindaco 
iiuvellainenle nominalo.Cotesto regolamen­
to, olire al servire al maggiore tibbellitnen­
lo e polizia della cillà, avrebbe polulo esser 
ragione di nuovo lavoro o parecchie specia­
lità di operai. 

lin'allra nisiilozione è parsa di urgente 
necessito al Luogulenenle,e n'ha solloposla 
ila fondazione alla Consulti). Si sa di quante 
idimcollìi sin in Napoli il ricoverare i luondi­
cimlt; giacche gli ospizii esistenti dichiara­
no di non aver poslo," nò danaro a ciò. Bi­
sognerebbe dunque stabilire de'ricoveri di 
mendicità in Napoli e nelle provincie. Su 
quali basi, e con quali norme? Ed in quanta 
parie vi avrebbe a concorrere il governo, 
perchè poi vi contribuisse da so la carità 
privala? Ecco quello die il Luogotenente ha 
ancora chiesto alla Consulla. 

La conversazione che è seguila Ira i Con­
sultori, ha confermato questi nella speranza 
­lie il governo possa esser subito messo in 
Jiiido di rispondere a tulle le esigenze dei 
illese. Il prestilo fallo a'eomuni ò il princi­
pi) di quello, che s'intenderebbe fare per i 
avori pubblici nel Regno; giacché non de­
re servire che alle opere all'alio comunali, 
'icliiedendosi altre somme per quelle di 
ionio della Tesoreria o provinciali. 

La Consulla, intanto, continua i suoi stu­
ia sulla legge. Comunale, sulla sicurezza 
lubhliea e sull'Albergo de'Poveri.Crediamo 
:li" la prima legge possa esser pronta nel 
orso della scllìmiiua. È stala anche racco­
Mudata ad essa la revisione della prima 
wle della legge sulla Guardia Nazionale , 
inolia che caneerne la formazione delle 
tsie dc'milili e che va pubblicala­ per la 
rima. 
— Siamo assicurali che la tassa fondiaria 
siala esaliti da per ogni dove colla mag­
iare puntualità e fucilila, cosicché r a n c ­
alo di questo trimestre è mollo minore di 
nello, cite fosse l'arrelralo del trimestre 
fusi). Ciò dimostra che l'azione benefica 
i tin governo regolare comincia a senlirsì 
'■Ile proviucio, e che i pubblici funzionari 
'iman sul serio l'adempimento de'loro do­
fri il che vuoisi riconoscerlo non ò sialo 
UHI periodo da noi non lontano. 
■—Dimani saranno riprincipiali i lavori nella sala 
^posizione ilell'lnsl'lnlo d'incoraggiamento. 
', nesia bellissima sala, pensata dall'ingegnere 
ii'iatu» del Giudice, giaceva a mezzo liuiia : i 
ieri ne pioeeilimino lenii perchè il governo lier­
aiico non aveva mai votolo assegnarvi un fondo, 
'lisciava che si compiesse a stento coi superi 
ilio sialo discusso del ministero dell'Interno. 
Ora, il Consigliere dei Lavori pubblici ha asse­
min per pruiio l'ondo ducali diecimila, su' du­
nioniiln trovali nel bilancio di quel dicastero 
il Consigliere d' Affililo. 
Quesiti non sarà che una prima somma, la qua­
i spesa nei due mesi dell'inverno, basterà a 
tnpiere il letto, a impedire, che quello che si 
a lutto amlas­e a male, e a dar lavoro a molle 
ulna di operai, (Nazionale). 
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— Dugenii) cinquanta vo'otilarii inglesi lasce­
ranna Napoli da qui a pochi giorni, per recarsi in 
Inghilterra. In questo numero sonuvi 14 uflizialj. 
Così lolla 1J brigali verrà coinpiutemento di­
sciolta. 

PROVINCIE 
HAODAI.O.YI 

— L'allro ieri a Maddaloni si manifestarono 
tristi umori boibonici. Antichi ulliciali ivi bazzica­
vano, solliaudo nella |> ebe, che ha minaccialo più 
volte i nostri. Una guardia nazionale, lasciando 
stare vari (umilili, ferì un nosiro ulliciale. Ieri sera 
il capuano Gigli condusse (ingiunteli a Napoli 
qualtro ufficiali superiori cx­burbnniei. 

(Pop. d'Italia) 
CAKTA 

— L'epoca di eomneiare il bombardamento 
non è finora ('(interinata d i alcun giornale, lutatilo 
il generale Ciuliiiu ha invitato ti re Francesco Due 
ti far mellere una bandiera bianca sul palazzo oc­
cupalo dalla regina, onde venga rispedii lo uel­
l'imminente bombardamento. Sugli ospedali è 
inalberala la bandiera nera. 

La fame aumento ogni giorno, e lullo le manine 
si vede un'emigrazione ili femmine che tornati» a 
casa loio pallide come morte. (G. dui V'op.) 
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iSUTiZlti ITALIANE" 
P A L E K U O 

Onorcuoli! sig. Luogotenente Generale 
JVella i'roiHiicie Juc­ilttiiie 

Il favorire e. promuovere I' educazione e l'islru­
zione popolare è Ira i pruni ed i più essenziali 
doveri d'ogni civile guveruo, perchè mercè di 
esse specialmente possono te Nazioni progredito 
e prosperare. 

Nel breve mio soggiorno in questa nobile e glo­
riosa parie, vi' Italia, soggiorno che avrei prolun­
galo se le cure dello Malo non mi chiamassero al 
Coniinenle, io riconobbi, die se la natura dulù 
largamente queste generose popolazioni ih sve­
glialo ed acuto ingegno, pur lullavia in esse la 
istruzione del popolo richiede allenta vigilanza, 
direzione, soccorsi. 

Ebbi del pari a convincermi che per molteplici 
cagioni, fra cui non ulime lo passale vicende po­
liholio, non poche persone trovatisi ridotte a do­
lorose strettezze. 

A qucsli bisogni sta provvedendo con lodevole 
gara la cittadina beneficenza, e nel mentre iu le 
rendo questo giusto bibulo, mi è pur grato I' as­
sociarmi ad essa. Do quindi ordinato che dalla 
tuia casselia particolare sia pi elevala la somma di 
lire 200,000 italiane per essere distribuite ni aiu­
to della popolare istruzione ed iu opere di bene­
fìcenza, tenendo special conto delie eccezionali 
condizioni in cut versano alcuni degli isl'nuii pit 
di questa Cillà, a nonna delle istruzioni che te 
ho parlicolarinetite manifestale. 

Ella avià cura nel lempo stesso di studiare col­
la massima sollecitudine i più urgenti bi,terni 
delle Provincie tulle dell' hnla e di prcseiilnrtne­
n e quanto prima apposita reiazime. 

Egli è iiifalii uicciiinte un' accurata e profonda 
cognizione dello sialo morale ed economico delle 
Provincie stesse, ('glie cuH'iuipnmcre all'agri­
coltura, all' industria, al cotninereio un vigoroso 
impulso, egli è vivificando iu ­ornimi tulle le naiu­
ruh fooli di pubblica e di privala ricchezza, onde 
quest'Isola colatilo ahlion Iti, che il mio Governo 
sarà iu grado di procurarle, insieme, ai heneliiii 
del viver libero e dell' Unilà Nazionale, quelli an­
cora della generate prosperila. 

Elia sarà, pressoi buoni Siciliani, che qui ac­
correndo da ugni parlo in numerose deputazioni, 
mi lesero meo grave il rammarica di non potere 
per ora vis lare l'Isola lulli), interprete dei senii­
inenli d' a/Tello orni' è compreso I' annuo mio ver­
so di loro per te cominoveud accoglienze eh' io 
mi ebbi, e delle quali serberò incancellabile me­
mo ria. 

Non dubito infine che Eia sarà per fare quanto 
starà iu lei perchè i sovraeermali uvei proposili 
sortiscano il loro pieno effetto. 

VITTORIO EMMAINUELE 

—E istituito un Consiglio di Luogotenenza com­
posto di Consiglieri incaricati di uno o più dica­
steri. Il Segretario generale della Luogotenenza 
eserciterà pure te (unzioni di segrelano del Con­
siglio sudello. Sono nominali Consiglieri di Luo­
gotenenza ed incaricali, i signori : Giuseppe La 
Farina, Consigliere di Sialo deputalo al Parla­
mento nazionale , del d casle.ro dell' Interno e 
della Sicurezza Pubblica. Avvocato Malico Rneli 
del dicastero di Grazia e Giustiziti e degli Affari 
Ecclesiasiici. Filippo Cordova, Procuratore gene­
rtde del Re pressi» la Gran Curie do' conti, del di­
castero delle Finanze, Agiicollura e Commercio. 
B irono Casimiro Pisani, del dicastero nella Pub­
blica Isltuzioae. Principe Romualdo Trigona ili 
Saul'Eliti, del dieislero dei Lavori Pubblici. E 
nominalo Segrelarìo generale della Luogotenen­
za, il Vice­governatore, Datone Giaciuto Tltolosa­
ue di Vulgrisauche. 

'rosta*'» 
Fece molta sorpresa leggere nell' Opinione di 

ieri die il nostro Governo avrebbe assillilo I' one­
re di pagare gl'interessi del debito [lunlilicio alla 
prossima scadenza somc­lrale; « in genere tale 
noie/in venne posta m assoluto dubbio. Oggi l'O­
pinionn stessa la rciutjca così : 

« Nel foglio prodQvctite abbiamo annunzialo* 
correr voce che il nosiro governo avesse delibe­
ralo di pagare gl'Interessi del debito dello Stalo» 
Punlifìcio. 

« Ora possiamo accertare che quelle voci non 
si riferivano che agi' interessi guarentiti delle 
blrade feriale concesse al sig. Miiès. 

« Il governo non poirebbe assumere gli inte­
ressi del debito pontificio, mentre non w hanno 
accordi Ira lui e la Curie di Boma. » 

È a Torino il marrhffse Popoli, lì. Commissa­
rio generale, dell' Umbri.). 

Si assicura che appena ordinali i munieipii delle 
Marche e dell' Umbria cesseranno le ailribuziont 
dei Commissari e si nomineranno le autorità am­
ministrative come nelle alice province dolio Sialo. 

CA8»«EBM 
— La Gazz>'l'a di .Villino pubblica quanto 

segue : 
Dall'Isola della Maddalena, 30 tiov. 1860. 

Discendo in questo momento dall'Isola di Ca­
prera eoli' animo contento per aver veduto il ge­
nerale Garibaldi in oli uno sialo di salute. Vi tra­
scrivo un proclama che dettava ai suoi amici due 
giorni or sono, perchè sia fatto di pubblica ra­
gione. Il vostro Luigi Sacchi, 

ITALIA E VITTORIO EMMAtNUELE 
Gl'Italiani non devono staccarsi da questo pro­

gramma: « Vittorio Emanuele è il solo indispen­
sabile in haliti, colui attorno al quale devono ran­
nodarsi lulli gli uomini della nostra penisola che 
ne vogliano il bene ». Io non mi euro che il Mi­
nistero si chiami Cavour o Cananeo ( preferibile 
il secondo ) ; ciò che mi preme — e clic devono 
esigere inesorabilmente gl'Italiani lulli — si è­
ebe il I. marzo 18l»i irovi Vittorio Emanuele alla. 
lesta di ciuquoc.cntomila subitili. 

28 novembre iKtil. G. Garibaldi. 
IMKi.Aci© 

— Da alcuni giorni la noslra cillà è inondala di 
reduci garibaldini Ieri ne giunsero 1200 della di­
visione Oosenz. Essi, lo diciamo, colla massima 
soddisfazione, sono animali dal miglior spirito, 
contentissimi del modo nude l'uron traiteli e del 
governo, e vogliosi di ripigliare le armi dopo una 
breve sosta nel loro paese nativo, ove col racconto 
ile'Imo l'alti n'armi iiivoglieranno la giotentù a 
imitare il Imo esempio. 

La misura di regalar loro ti mesi di soldo non 
poleva essere meglio intesa: è denaro che si spar­
ge nello più bisognose famiglie, e, aggiuiigiam», 
il meglio guadagnalo. Ln prossima primavera ve­
drà accorrere sullo le armi un doppio e triplice 
numero di volontari, a giudicar dai sentimenti con 
cui literuaruivi fra imi i superstiti di tante balla­
glie. (Gazz. di Milano) 

MANTOVA 
— Milano. Un artigl ere unghercre qui giunto 

riferisce di essere disellalo in compagnia di molli 
altri snidali d' artiglieria e di cavalleria da Manto­
va, e ili aver dovuto tottove al ctmline, coi bersa­
glieri tirolesi, che ueciseru put cechi dei suoi com­

http://casle.ro


( 468 ) 

nagni. Noi diamo la notizia sullo riserva e senza 
Je altre particolarità da lui raccmiUite. 

( Gozz. del Pop.) 
— Cremona7~27 leii sera alle ore !). circa en­

trava dalla nostra porla Ognissanti un sergente 
ungherese dì cavalleria dialler), il quale accolli­
{tagliava il cavallo da sella del suo capitano,ed as­
seriva che con esso aliti 20 ullìcìali aveano diser­
tato dall'Auslria In sle.­so giorno, Iraendosi.die­
Iro quanti snidali poterono, e che dovettero aprir­
si la via per vai care il eonlìue. (Gazz. del l'op.) 

VEltEZIA 
— Scrivono della frontiera Veneta all'I/nionc: 
Le diserzioni fra gli Austriaci si moltiplicano, e 

non solo fra ungheresi o slavi, ma anche Ira tede­
schi slessi. 

Il numero vincitore della tombola sonilo dall'ur­
na, fu per una strana ccmbinaziono il (il: il suo 
annunzio fu salutato con applao­o dalla popola­
zione che lo prese per un segno di buon augurio 
«lie il prossimo anno ISlil sarà quello delta loro 
liberazione. Diverse ragazze andavano per le vie 
alla sera, cantando canzoni palrioiliche; ma la po­
lizia, che non guarda in viso a nessuno, le fece 
arrestare. l''ra questo ragazze vi era la figlia d'una 
povera donna, a cui era l'unico sostegno. La ma­
itre ricorse per ottenerne la liberazione; ma la po­
lizia, col solito suo cinismo beff, i do, le disse:verrà 
a liberarla Garibaldi, e la madre con grande in­
genuità, esclamò: Povera me, dovrò aspettare ali­
«ora Ire mesi ? 

THIESTE 
— Trieste, 4 dicembre. — incesi che l'arciduca 

"Massimiliano e la sua consorte faranno nu viaggio 
ai Madera per visitare l'imperatrice. Fra poco l'ar­
ciduca piglierà il comando elfettivo detta Rolla 
(dell'Adriatico. (G. di '/'deste) 

I*AHMA 
— Leggesi nella Gazzella di Colonia: 
La duchessa reggente di Parma ha riddilo alla 

mela gli stipendi de'suoi rappresentami plesso le 
Corti europee; il granduca ili Toscana e il duca di 
Modena sono determinali di sopprimere alla fi­
ne dell'anno dille le loro rappresentanze, die con­
servarono linoni con grave dispendio e con evi­
sdente inulililà. Entro dicembte sarà pure dichia­
ralo alle troppe modenesi essere loro libero o di 
ripalriare o di arruolarsi nei reggimenti austriaci 
del Venete. 

n o MA 
— Una corrisponderi/a che il Times ha da Ro­

ma, manifesta il disegno concepito colà dal go­
verno clericale di organizzare il briganlaggio in 
grandi proporzioni in una parie delle provincic 
jietdule, onde generare, colla poca sicurezza, il 
malcontento delle popolazioni. Il paese scelto a 
«io sarebbe l'Ascolano. 

distruttivi messi alla disposizione del nuovo so­
vrano d'Italia, e gì'incoraggiamenti inducili dati 
al Re Francesco 11 dai giornali che passanu pcrn­
lk'lleru te disposizioni del governo irtincese. 

— Un dispaccio da Napoli 1 dicembre publica­
lo dall' llavas Hutltur annunzia che i legni della 
Rolla inglese sulularono littorio Emanuele clic 
partiva per Palermo. 

— La Patrie aggiunge elio questo saluto fece 
una protenda impressione, e che venne interpre­
talo come un ruuiiusctuieniu anlicipalo dei talli 
compilili per parto deh'Inghilterra. Il riconosci­
mento ulUciaiu non polla aver luogo clic allor­
quando Vittorio Emanuele sarà proclamato lie 
a'Ilalia dal Parlamento italiano. 

Ora si domanda se, a quell'epoca, re Francesco 
avrà abbandonalo Gaeta. La i'uliie, con quei su­
biti cambiamenti di opinione che non sorprendono 
più nessuno, crede che ormai la caduta di Gaeta 
sia ineviiabile. Persino la stampa austriaca consi­
glia la rullala al Dorbone. e Egli fece abbastanza 
» per l'onor suo, dice il IL'antte/cr; l'umanità gl'im­
i pone ora il dovere di rinunciare a una dilesa, la 
» quale non può che far versale del sangue mu­
ti uimcnie. » 

— Il signor Poinsot, presidente della Corte im­
periale di Parigi, è sialo assassinato in un vagone 
della ferrovia di Mulhouse. 

NOTIZIE ESTEUE 
FRANCIA 

— Leggiamo nel Monilcur du Ptuj­de 
Dome: 

Abbiamo da fonie sicura i seguenti particolari 
«he si riteiisrono ade riforme liberali loncesse 
<JalI* Imperatore. —Tallinn ossei vava a S M. che 
il Decido 21 novembre 1800, poteva in cello 
occasioni essere periioloso ; Napoleone III. ri­
spose : 

« fi difello del mio Governo che non sia cono­
sciuto il fondo del mìo cuore, il quale desinerà 
la vera grandezza di Francia, lo nun voglio se non 
«io che è Luono ed onesto ; ma posso inganna'r­
tui : ho bisogno 0'intendere la verlà. e voglio 
che la Camera me la dica. » 

— Scrivono da Parigi all' ludépendance Belge: 
1 giornali dissero che oliatila mila fucili erano 

siali consegnali per online del governo impeliate 
al governo piemontese; il fallo è esatto. Ma con­
viene aggiungere che codesti fucili erano prima 
destinali a far parie di una ordinazione assai più 
considerevole già falla dal Ministro della guerra 
per il nosiro proprio esercito; si consentiva poscia 
.a farne la consegna al Piemonte die Irò pagamento. 
—Esiste un piccante contrasto tra codesti mezzi 

— L'arcivescovo di Parigi, monsignor Morlot, 
fece leggere iu tulle le chiese una circolare assai 
simpatica al Santo Padre. Un tuie, zelo faià certo 
piacere a Pio IX, ma noi rilcniama che il papa a­
vrebbe assai preferito che il signor Rothschild pa­
gasse gli interessi scaduti. (6'iu. del Pop.) 

GRAN­BRETTAGNA 
i.osmtA. 

— Leggesi nel (.'ili/ Pi ess: 
Si assicura che il sig. Richardson proporrà nel 

Consiglio comunale di deliberare che venga con. 
ferini la cittadinanza ni bomba a Garibaldi. Se la 
sua proposta viene ammessa, saia una novella pro­
va dell'interesse che prende ìTnghillcria ad ogni 
lotta nazionale, e. delle sue simpatie verso il ma­
gnanimo campione della indipendenza italiana. 

RUSSIA 
IHETKOI1UKGO 

— È slato promulgalo un decreto concepito nei 
seguenti termini: 1 francesi residenti in Russia, i 
(piali per poter esercilar il commercio erano sia­
li obbligali a far parie della socielà dei nego­
zianti, e di preslare il giuramenti) di obbedienza 
all'imperatore di Russia, in viriti di uu uliii­e im­
periale, sono rienlegrali nei loro pieni dirìliì e 
nella qualità di cittadini francesi che avevano per­
duta. 

— Leggesi nel yard: 
La nostra corrispondenza di Pietroburgo ci an­

nunzia la promulgazione del Indialo di commercio 
fra l'Austria e la Russia. Questo Indialo è basalo 
sul princìpio di reciprocità, e con modilica le la­
ri Ilo doganali dei duo paesi. Fu bravilo prima 
della cmifercnza di Varsavia; la qual cosa gli to­
glierebbe, agli occhi dell' opinione pubblica, se 
ce ne fosse il bisogno, qualsiasi colore polilico. 

UNGHERIA 
— In Ungheria sì tiianifeslano dei nuovi disor­

dini in varie cillà. Sì nulla d'un programma di 
Rossini), Kla| lui e Pul­hy, ì quali vorrebbero co­
sliluirsi in governo provvisorio; queslo program­
ma non sembra aver s'inora prodotto grande ef­
fetto. Secondo la Gazzella della Manca di Iterino 
gli Ungheresi s'intendono coi Rumeni per la fon ­
dazione d'un regna che si stenderebbe lungo il 
Danubio sino al Mar Nero. {L'Unione) 

SPAGNA 
MAI) I t i » 

— Si comincia a pai Iure d'una inleipellanza nel 
Congresso in occasione della protesili de la Spa­
gna conlro l'occupazione del regno di Napoli per 
parie del re di Sardegna. (Espana) 

BAVIERA 
MONACO 

— Il re non ha voluto per anco ricevere il no­
stro rappresentante, signor conte Doria, il quale 

si è dovuto limitare a presentare le sue credential 
al ministro degli affari esteri. 

— Falacchia, 19 novtmhre. — Una sommosu 
è, scoppiala a Craiova in Valacchia per l'aumcn'o 
della lassa sulle patenti, Quindici insorti ec'impif 
snidali furono uccisi; si coniano diciassette finn 
olire i precedenti. 

TURCHIA 
COSTAMTIA'OPOLI 

Turchia. — Una misura destinata a predami 
una viva impressione fu presa, dicesi.il 19 novem­
bre da Fuad (tascià. Il commissario straordinario 
della Porla, in virlù dei pieni poteri a lui confu­
tili ha nominalo governatore del eaimacunalo cri­
stiano del Libano Jusuf Carani, la cui conditila fu 
sì eroica all' epoca delle stragi. Queslo giotini' 
rapo alla lesta di 300 dei suoi compagni,ha elisio 
dito le gole della montagna e salvalo pressoché 
10.000 Maroniti. Egli ha fallo i suoi sludi a Pari­
gi: 6 uomo onesto, disitelo e istruito. 

AMERICA 
—Siamo informati, dice il Conslifutionnel, chi 

un corpo militare degli Siati Uniti si propone il 
visitare Parigi nella primavera. Il comandatile il 
City Guard Battalion di Baltimore avendo rotini 
ni itilo al ministro degli Stali Uniti a Parigi ililr­i 
(Iorio del suo battaglione di visitare la capital* 
dell' Impero francese, una corrispondenza inoli 
be avuto luogo da S, E. il sig. Faulkner e S.E 
Thouvenel donde risulla che P imperatore timi 
uà al corpo ameiicatio il privilegio di visitare 
rigi in fotma e nella lenuia militare. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVAI 
Napoli 11 — Torino 11 — Monilcur I 
Gli avvertimenti in ili! li finora a'giorna 

sono annullati. Uu decreto organizza il i 
verno e l'alta amministrazione. 

Vienna Schnicrling Ministro delfiniera 
Pelano 13 ottobre —Pekino si è resa e 

dendo a lolle le domande. L'Impernimi1 

l'esercito larlnro in fuga. Non più nemici 
Pekino. Le porle consegnate agli alleali fi 
sono accampali fuori le mura io saluted 
celiente. Elgin e Cross stanno in Pili 
L'indennità e pronta per quando appena f 
rà domandala —Nuove insurrezioni Sclien 
sotto la direzione di persone influent 

Napoli 12 — Torino 11 — Patrie 10 ­
E inesatto che l'Austria abbia diretto tiin.t 
slranze alla Turchia intorno la situazion 
della Molilo—Valacchia. 

Patrie — Agitazione nei principali. Ays 
inctropolilano, e il ministro dell'interno a 
restali e condotti in un convento dove sul) 
senno delenzione provvisoria. 

ANNliNZIl 
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Vico Tre Re a Toledo N. 3. 
il 

Cornici dorale , Specchi di Francia. Liis'i'f 
Francia, Stampe, Cristalli per Fotografia, Tal' 
a mano d'ogni genere. 

Pennacchi Blcux Due. 1. £0 
i » » 1. 40. 

BORSA DI NAPOLI 
12 DICEMBRE 

B. Nap. 5 per 0/0 801 
4 per ()/() (19 

R. Sic. ò' per (i/0 7» 
lU'icm.D a i) Vi 
R.Tosc.i » ,) S.C. 
R. Boi. » » » . . • ^_­_ ■ S­g: 

Il gerente EMMANUELE FA«T 
Slab. Tip. Slra^sTsebasliantTn.

0 SI. 
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